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emissioni in atmosfera

OBIETTIVI
1.Garantire la sicurezza sul lavoro per gli operatori che 
svolgono attività di campionamento alle emissioni;
2.Definire le conformità normative per le postazioni di 
campionamento, attrezzature e impianti evitando il 
contenzioso con le imprese sottoposte a controllo;
3.Favorire con un provvedimento istituzionale la chiarezza 
degli atti autorizzativi in materia di tutela della sicurezza sul 
lavoro;
4.Eseguire una ricognizione della normativa cogente in 
materia di campionamento alle emissioni al fine di costituire 
un utile strumento di lavoro per le imprese e gli enti 
autorizzativi.
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RISCHI
•Caduta dall’alto
•Esposizione a sostanze pericolose
•Movimentazione e trasporto attrezzature
•Elettrocuzione
•Ustioni
•Stress termico
•Disergonomia da posture incongrue
•Situazioni di emergenza
•Rischi interferenti
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La delibera 528/13 tiene conto di tutti questi aspetti 
ponendo in carico agli attori comportamenti 
consapevoli:

- richiamando l’impresa controllata ad un’attenta 
valutazione dei rischi interferenti;

- motivando gli enti controllori ad una adeguata 
politica antinfortunistica (valutazione dei rischi, 
misure di prevenzione, proceduralizzazione, 
formazione e addestramento);

- Promuovendo una declaratoria chiara e trasparente 
negli atti autorizzativi da parte degli Enti preposti. 
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ACCESSI

SCALE E STRUTTURE PER IL TRANSITO 
VERTICALE

PARAPETTI

MEZZI DI SOLLEVAMENTO

IMPIANTI E ATTREZZATURE DI 
SUPPORTO

POSTAZIONI PER IL CAMPIONAMENTO E 
AGIBILITA’

SOSTANZE PERICOLOSE 
(contaminazione/esposizione)
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SCALE E STRUTTURE PER IL TRANSITO 
VERTICALE

PARAPETTI
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POSTAZIONI PER IL CAMPIONAMENTO E 
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SOSTANZE PERICOLOSE 
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FATTORI DI RISCHIO (ATTESTAZIONI)

• Il percorso di accesso alla postazione è identificato e segnalato
• Le scale fisse a gradini sono costruite a regola d’arte
• Strutture per il transito in verticale (scale a pioli e gabbia di protezione)
• Parapetto anticaduta con arresto al piede
• Piattaforme lavoro elevabili (quando ne è consentito l’utilizzo in autorizzazione)
• Trabattelli e ponteggi (PIMUS) fissi
• Prese elettriche di alimentazione
• Scariche contro i fulmini
• Postazioni e punti di prelievo
• Attrezzature di sollevamento materiali e strumentazione
• Percorsi agibili e piani di calpestio sgombri
• Esposizione a sostanze nocive (biologiche o chimiche) presenti nell’effluente 

oggetto delle verifiche
• Contaminazione della postazione di lavoro con sostanze o materiali (biologici o 

chimici) nocivi
• Postazione di lavoro o percorsi situati in zone soggette a normativa ATEX
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Serve ad evitare la discrezionalità del controllore sugli aspetti 
tecnici di salvaguardia della sicurezza sul lavoro indicati nella 
deliberazione di GR 528/13

Elimina lo stress degli operatori degli Enti di Controllo che 
non si deve assumere la responsabilità nella definizione della 
conformità normativa (responsabilità che non è nelle proprie 
competenze)

Serve ad evitare la discrezionalità del controllore sugli aspetti 
tecnici di salvaguardia della sicurezza sul lavoro indicati nella 
deliberazione di GR 528/13

Elimina lo stress degli operatori degli Enti di Controllo che 
non si deve assumere la responsabilità nella definizione della 
conformità normativa (responsabilità che non è nelle proprie 
competenze)

DUVRIDUVRI
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ADEGUAMENTO ARPAT alla deliberazione GR 
528/13

Nuova analisi di rischio per i campionamenti nelle 
emissioni in atmosfera;

Revisione della istruzione operativa

Condivisione procedure nella Commissione Aria

Corso di formazione per i dirigenti e gli operatori 
addetti al campionamento alle emissioni sui 
contenuti applicativi della Delibera della Giunta 
Regionale

Addestramento sull’uso dei dispositivi anticaduta 
dall’alto

Sensibilizzazione dei dirigenti e dei preposti alle 
procedure di programmazione, verifica ed 
esecuzione delle attività assegnate.

ADEGUAMENTO ARPAT alla deliberazione GR 
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Corso di formazione per i dirigenti e gli operatori 
addetti al campionamento alle emissioni sui 
contenuti applicativi della Delibera della Giunta 
Regionale

Addestramento sull’uso dei dispositivi anticaduta 
dall’alto

Sensibilizzazione dei dirigenti e dei preposti alle 
procedure di programmazione, verifica ed 
esecuzione delle attività assegnate.
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PUNTO DOLENTE
La difficoltà di trovare negli atti autorizzativi 

prescrizioni in tema di sicurezza sul lavoro che 
siano conformi agli indirizzi della Deliberazione 
della GR 528/13.

Ci sono autorizzazioni che richiamano la delibera 
nelle prescrizioni per la Sezione di misura ma 
per gli accessi e le attività in sicurezza si 
continuano ad usare periodi generici che danno 
luogo  a strumentalizzazioni e/o equivoci che 
non aiutano il sistema di relazione fra controllore 
e controllato generando disergonomie evidenti. 
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“….fare salve tutte le altre disposizioni legislative, normative, regolamentari, 
comunque applicabili all’attività autorizzata con il presente atto ed in 
particolare le disposizioni in materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, 
prevenzione incendi-infortuni…”

INTERPRETAZIONE SBAGLIATAINTERPRETAZIONE SBAGLIATA
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“…tali strutture di accesso (scale, parapetti, ballatoi, cestelli, mezzi mobili) 
devono rispondere alle misure di sicurezza previste dalle norme sulla 
prevenzione degli infortuni sul lavoro…..”

INTERPRETAZIONE SBAGLIATAINTERPRETAZIONE SBAGLIATA
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Se invece……
“ …le postazioni di prelievo e i relativi percorsi di accesso dovranno 

rispettare i requisiti tecnici di sicurezza come previsto dalla 
Deliberazione della GR n.528 del 1 luglio 2013, ricognitiva di 
normativa cogente in materia di campionamento alle emissioni…”

INTERPRETAZIONE CORRETTAINTERPRETAZIONE CORRETTA



Requisiti delle postazioni di  prelievo delle 
emissioni in atmosfera

“ …le postazioni di prelievo e i relativi percorsi di accesso dovranno 
rispettare i requisiti tecnici di sicurezza come previsto dalla 
Deliberazione della GR n.528 del 1 luglio 2013, ricognitiva di 
normativa cogente in materia di campionamento alle emissioni…”

INTERPRETAZIONE CORRETTAINTERPRETAZIONE CORRETTA



Requisiti delle postazioni di  prelievo delle 
emissioni in atmosfera

INTERPRETAZIONE 
CORRETTA

INTERPRETAZIONE 
CORRETTA



Requisiti delle postazioni di  prelievo delle 
emissioni in atmosfera

INTERPRETAZIONE 
CORRETTA 

INTERPRETAZIONE 
CORRETTA 



Requisiti delle postazioni di  prelievo delle 
emissioni in atmosfera

CORRETTA INTERPRETAZIONECORRETTA INTERPRETAZIONE



Requisiti delle postazioni di  prelievo delle 
emissioni in atmosfera

MOTIVAZIONE
«La delibera n. 528 del 1 luglio 2013 non è cogente. I 
Requisiti Tecnici sono solo criteri e indirizzi che non hanno 
forza dispositiva».

FALSO!!!!
LA DELIBERA NON FA ALTRO CHE METTERE A 
SISTEMA IN UN UNICO DOCUMENTO OBBLIGHI CHE AI 
SENSI DEL D.LGS. 152/2006 NON POSSONO ESSERE 
ELUSI DAL DATORE DI LAVORO DELL’AZIENDA 
CONTROLLATA E CHE SONO PARTE INSOSTITUIBILE 
DEL CONTESTO AUTORIZZATIVO.
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Tra l’altro la delibera 528/2013 compie un passo distensivo nei 
confronti del sistema di impresa consentendo, per esempio, l’uso 
delle PLE purché si realizzino determinate condizioni operative. 
Le PLE sono sicuramente conformi alle disposizioni del D.lgs. 
81/08 per talune tipologie lavorative ma nelle norme tecniche sui 
metodi non si fa alcun cenno alla loro utilizzazione per i 
campionamenti alle emissioni. 
A testimonianza della «elasticità» della delibera 528/2013, la 
nota informativa sui rischi, in appendice ai Requisiti Tecnici 
risponde in pieno alla richiesta di agibilità tecnico metodologica 
che viene dal mondo delle imprese, soprattutto di quelle 
artigianali sottoposte a regime autorizzativo, senza che vengano 
meno le prerogative per la validazione del dato.

Stefano Gini - RSPP ARPA Toscana
21



Requisiti delle postazioni di  prelievo delle 
emissioni in atmosfera

Stefano Gini - RSPP ARPA Toscana 22



Requisiti delle postazioni di  prelievo delle 
emissioni in atmosfera

Stefano Gini - RSPP ARPA Toscana 23



Requisiti delle postazioni di  prelievo delle 
emissioni in atmosfera

ASPETTATIVE………

Stefano Gini - RSPP ARPA Toscana 24



GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE
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